
Le Edizioni 
Paoline: 
«Gentile-Gramsci 
coppia di affini» 

• • KOMA Giovanni Gentile filosofo del fasci 
smo e Antonio Gramsci teorico comunista so 
no due facce della stessa medaglia Lo afferma 
il Dizionario di scienze storiche pubblicato da1 

le Edizioni Paoline che definisce i due perso 
naggi e le rispettive visioni ideologioche «assai 
simili» Il peccato or ginali di entrambi per la 

pubblica/ione e nfatti lo «storie ismo assoluto» 
cioè I idea attivistica di una stona che risolvi n 
se totalmente il senso delle cose start bbe qui 
inoltre la radice uel fallimento congiunto ri s o 
mumsmo e fascismo A chi risale quest inti r 
prelazione' Il «Dizionario» non ne fa mistero 
ad Augusto Del Noce 

GIOVANNI MACCHIA 
Critico e scrittore 

Visita allo studioso nella sua casa-biblioteca a Roma 
Ha da poco compiuto 80 anni e ha vinto il premio Balzan 
Adelphi pubblica una antologia della sua opera. Ci parla 
del fascismo, dell'amato Baudelaire, di riso, piacere, oblìo 

I sentimenti e l'attesa 
DORIANO FASOLI 

••ROMA GICA anni Macchia 
ottanta anni compiuti il 14 no
vembre, nato a frani da Vito e 
Giuseppina Francatila ultimo 
di una famiglia di molti figli 
Ha tutti > titoli che fanno di lui 
un vero accademico socio na 
rionale dell Accademia dei 
Lincei professore in cattedra 
dal 1949 di stona della lettera
tura francese, medaglia d oro 
dei bcnementi della cultura e 
della scuola lordatore (tra in 
finite difficolta) dell'Istituto del 
teatro e dello spettacolo ali U 
niversita di Roma vincitore -
nell 88 - del Pri* Médicis Essali 
(per il volume Le rovine di Po 
ngi considerato - tra quelli 
stranien - come il miglior libro 
dell anno e poi tradotto in 
francese per Flammanon) E 
invece, sarà per via dell aspct 
to piuttosto minuto e per il trat
to affabile nella sua casa ro
mana in via Gui Jo d Arezzo ai 
Paridi Giovanni Macchia da 
di se una imnugine del tutto 
opposta La sti ssa in fondo 
che si percepisce nei suoi libn 

// Paradiso della ragione II 
mito di Parigi Baudelaire I 
fantasmi dell Oliera Proust e 
dintorni II Print ipe di Palago 
ma Pirandello o la stanza della 
tortura Lavatola dei "sentimen
ti i libri sono molti ma e co 
me se (ossero n.issunti e com 
presi in quello uscito nell 87 
dalla casa editrice Adelphi Si 
chiama Gli anni dell attesa a 
indicare un temao lontano at 
traversato da personaggi sin-
golan nomi e ce gnomi di ami 
ci generosi e buoni maestri 
che adesso popolano le storie 
della cultura italiana Pietro 
Paolo Trompeo Mano Praz 
Emilio Cecchi Sergio Solmi 
Giacomo Debenedetti Di 
ognuno Macchi ì (al quale e 

sta'o assegnato di recente - al-
I Accademia dei Lincei - il pre 
stigioso premio Balzan per la 
stona e critica delle letteratu 
re) ci ha dato un indelebile ri 
tratto di prima mano, assieme 
al suo autoritratto Rivive cosi 
anche una Roma datata 1930 
quando I Università stava an
cora al centro della emù a pa 
lazzo Carpegna in corso Rina
scimento E oltre a quella uni-
versitana e e anche un altra 
cattedra, quella del giornali 
smo colto la cattedra della 
«terza pagina» 

Oli anni del! attesa (che ha 
fatto da guida ad Alfonso Eie 
rardinelli quando ha voluto ad 
clentrarsi nel mondo dei saggi 
sii italiani nel suo /ra il libro e 
la Ma) raccoglie pagine scnt 
te in epoche diverse dal 1939 
fino a oggi legate da un unita 
di luogo la scrivania dove 
Macchia si nfugia lontano dal 
telefono protetto dalla sua 
straordinaria biblioteca Tren 
tacinqucmila volumi catalogati 
e ordinati in quattro grandi 
stanze e relativi corridoi Sono 
i fem del mestiere ma anche i 
simboli concreti delle sue pas 
sioni Dietro i dorsi di maroc
chino si leggono stonc di anti 
quari, di bibliofili accaniti di 
collezioni straordinarie Dove 
fini «ce lo studioso e dove co 
mincia il collezionista'* Nem 
meno Macchia sa rispondere a 
questa domanda Forse e da 
questa doppia passione che 
scaturiscono i suoi hbn Una 
passione insopprimibile nata 
proprio in quegli anni Trenta 
$\i anni dell attesa appunto 

«Gli anni dell'attesa»: che 
cosa rappresentano per lei, 
professor Macchia? 

Gli anni della giovinezza Era il 
periodo in cui si doveva prepa 

>lì 
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rare la nostra cultura tutto 
quello che era necessario per 
la nostra formazione Al tempo 
stesso percepivamo lo spettro 
della guerra che appariva ine 
vitabile e poteva voler dire an 
e Ile la nostra distruzione 

Lei allora faceva parte di 
qualche gruppo letterario? 

Non ho mai fatto patte di un 
gruppo fosse quello ermetico 
liorentmo o di Milano Sono 
stato solo con le mie idee Cer 
tamente hanno contato molto 
per me i miei maestri Ma tra , 

maestri e 1 allievo e e sempre 
ungraifdc divario 

E nemmeno fu tentato, In 
quel periodo, dal fascismo? 

Assolutamente no Altri aderì 
rono pere he nel momento lor 
te del fascismo credettero di 
poter scorgere qualcosa di pò 
sitivo Polli ce>se e o m e s ò v i 
sto presero lutt altra piega lo 
al contrario fui categorico in 
questo senso Poco pili che di 
ciannovenne cominciai a stri 
vere sui giornali (Il /eocre'di 
Roma IAmbrosiano di Mila 

no) hppurc non mi venne in 
ini nte di e nlrarc m quel' ingra 
naggio che prima o poi in 
tempi sempre più oscuri 
avrebbe potuto finire con lo 
stritolarmi Ma fu anche la mia 
formazione culturale a te nermi 
lontano dal fascismo 

Perché I suol genitori la 
osteggiarono nella scelta 
d'iscriversi alla facoltà di 
lettere? 

Venivo da una famiglia che 
iveva una tradizione soprattut 
to giuridica seconde) la con 

suetudine meridionale Avevo 
la strada già segnata Per «l.et 
tere» s inteneleva ali epoca la 
laurea di maestro di scuola 
l'rospcttiva che non offnva 
dunque molte possibilità al di 
la di un modesto posto d inse 
gnante Cosi si spiega I opposi 
zione di mio padre 

Qual era l'atmosfera preva
lente degli anni In cui co
minciò a frequentare l'uni
versità? 

C era qualcosa di provinciale 
ò vero Ma proprio per questo 

Giovanni Macchia 
in un momento di svago 
In alto, 
Charles Baudelaire 

si avvertiva la necessità di con
ferire un più ampio respiro al 
senso della nostra cultura Tut 
to ciò lo trovai in Pietro Paolo 
Trompeo e in Luigi Foscolo 
Benedetto grandi studiosi del
la cultura francese Dall altra 
parte affiorava il bisogno di 
una forte interdiscip'inanetà 
tra le arti Lo sentivo fortemen 
te spiccato in Mano Praz gran 
de anglista che reduce dall In 
ghilterra venne ali Università di 
Roma Sono stalo uno dei pn 
mi ad averlo avuto come cor 
relatore assieme a I rompeoe 
i un gr.inde slavista oggi pur 
troppo dimenticai > Giovanni 
Mavir della tesi di laurea (la 
mia ( ra dedicata a liaudelaire 
critico) IYIZ a cui piacque 
mollo quel imo lavoro pubbli
calo in volume nel 1939 dalla 
casa editrice Sansoni) ebbe 
parole simpatiche nella sua re 
lazione Peraltro in quel peno-
do, Baudelaire era studiato co 

' me poeta non tanto come cn 
tico A qucsio aspetto Benedet 
to Croce dedecò infatti soltan 
to due pagine in Poesia e non 
poesia 

In tale chiave che cosa ha si
gnificato per lei l'incontro 
con Baudelaire? 

Studiare Baudelaire in quanto 
critico (unaci i l icachcnoncra 
limitata alla letteratura ma alla 
pittura alla caricatura alla 
musie a) ha significato anzitut 
lo per me perlustrare I intero 
retroterra culturale da cui sa 

rebbe poi sorto il decadenti 
smo europeo Sigillili ò fissare 
dei punii d orientamento ca 
pire ciò che si doveva accetta 
re e ciò che doveva essere re 
spinto È stato un momento 
importante nella mia biografia 
intellettuale Gli interessi per la 
musica per le arti hgurativc 
per il teatro e per tante altre 
cose preesistcvano in me Ma 
essi assunsero per tale via una 
precisa fisionomia e ntica Da 
quel punto di partenza mi si 
schiusero dinanzi tante vie 
che ho progressi imcnle ap 
profondilo Lcco qu ile he 
< st'mpio la ni ihneoni i I l io1 

Il i la mal itila la t>e 111 // i ina 
anche il mostruoso l.i li Itera 
Iurte limale Sade il coirne o 
il riso la modernità e tanli al 
tri temi particola!! che qui non 
6 il caso di elencare Anche il 
mio Proust e un I rojst alquun 
to baudelanano Ito capito 
dunque soprattutto una cosa 
si può evserc degli sentton ri 
m inondo dei critici parlaneto 
di Dclacroix o di Edgar Poe La 
critica può diventare pere hi la 
esercita un attività puramente 
creativa 

Dopo la recente ristampa di 
alcuni suol libri (tra coi, a 
distanza di trent'anni dalla 
prima pubblicazione, «La 
scuola del sentimenti» ripro
posto dagli Editori Riuniti) 
sta per uscire da Adelphi 
un'antologia della sua opera 
di circa settecento pagine. 
Si Intitolerà «Il teatro del 

«Signori, ecco la vera scoperta di Tutankhamon» 
• s i LONDRA L, scoperta del 
la tomba di Tutan Khamon av 
venuta settanta .inni fa rimane 
uno di quei momenti nella sto 
na dell archeologia destinato a 
mantenere la s la presa sul 
I immaginazione popolare af 
fascinata dal recupero di un 
immenso tesoro appartenente 
ad una grande e ìviltà del pas 
salo ed allo stesso tempo incu 
nosita dall aspetto vagamente 
luminoso dell in< ontro con un 
morto di trentatn'setoli la An 
cora oggi ci si domanda altra 
verso quali circostanze più o 
meno fortuite >i giunse alla 
scoperta della to mba e si cerca 
di indovinare le emozioni che 
I apertura del sarcofago susci
tò in coloro che vi presero par 
te E naturalmer te e es ancora 
chi specula sulla famosa «ma 
ledizione» che sarebbe caduta 
sui responsabili dell atto «sa 
criltgo» l.a pox>lantà della 
scoperta della tomba di Tutan 
Khamon e nverberala nel cor 
so degli anni ane he fra milioni 
d persone che non si sono 
mai intercvsate di archeologia 
tanto meno di egittologia 
spettacoli sul tema dei / segreti 
del Nilo alle Holies tìergeres il 
Fottrot «Tutan Khamon» il di 
segno architettonico di certi ci 
nema carta da pariti e tende 
con nproduzion di geroglifici 
e chi ne ha più n< metta 

Per ncordare questo anni 
versanti I archec logo Chnsto 
pher Frayhng 0 tornato sul po
sto od ha scritto un program 
ma di cinque puntale per la 
Bbe durante le qjali sono stali 
mostrati numi rosi lilmati ine 
diti della scoperta In bianco e 
nero la collina di sabbia prò 
tetta da una barriera eli rot ce si 
presenta con un apertura su' 
fianco di pochi metn putito 
dell incisione ef etluata il ih 
novembre del 1*122 da Award 
( urter accompa malo da Lorel 
Carnarvon e dall i figlia di que 
st ultimo Lady Evelin «Che co 
sa vedi '» avrebbe chiesto Ixird 
e arnarvon a Carler «C ose me 
rwigliose- sarebbe stata la ri 

Nel 1922 due archeologi inglesi 
aprirono la tomba del faraone 
Nacque una fosca leggenda. Ma ora 
la Bbe trova i filmati dell'avventura 
E sembra una comica di Charlot... 

ALFIO BERNABEI 

sposta Ma un conto 0 la ver 
sione ufficiale ed un conto è la 
realta Frayhng a distanza di 
sedani anni cerca di far luce su 
ciò che avvenne nelle prime 
ore e nelle prime giornate del 
la scoperta e' aggiunge calore 
ali immagine proustiana di 
due uomini in cravatta e cap 
pello (nel deserto1) accompa 
gnati da una lady in bianco un 
macolatoi cappello a larga te
sa 

I tre aprirono une) spiraglio 
per poter scendere nell antica
mera di quella che poi si sa 
rebbe rivelata una tomba e si 
ritrovarono davanti a statue di 
dimensioni umane che pare 
vano ostacolare il pere orso 
verso invisibili recessi interni A 
questo punto incuriosii ma 
anche un pò impauriti si riti 
rarono chiusero I entrata e tor 
narono alla base Ben sapeva 
no e he secondo i regolamenti 
a questo punto avrebbero do 
vuto avvertire le autorità ed 
aspettare I apertura uffie lale 
dell i tomba pnma di prosegui 
re con le ricerche MT fu una 
notte tormontativsima Ne)n 
riusi irono a e Illudere occhio 
Alla line la curiosità ebbe il so 
prawento I ornarono sul pò 
sto naprirone) I entrata chiusa 
|)oche ore prima si intrufola 
rono di nuovo ali interno 

Dopo l impatto con I enor 
me quantità di oggetti accata 
stati alla rinfusa nell amicarne 
ra - sei coce In sedie i portali 
tuie un Irono dorato - indizi 
duarono I e ntrata de Ila set on 
da stanza poi elcila terza ed 

della quarta Furono facilitati 
dal (alto che secoli addietro 
qualcuno li MWd preceduti 
ladri di tombe I tre inglesi non 
lasciarono tutti gli oggetti al lo 
ro posto Almeno un reperto 
una bottiglietta eli profumo 
venne poi vista sul tavolo di 
Carter 

apertura ufficiale della 
tomba avvenne due giorni pili 
tardi e fu filmata La pelile ola 
mostra sotto il sole egiziano di 
dicembre una cinquantina eli 
persone incolonnate festosa 
mente nei pressi dell incisione 
aperta mila sabbia in fondo 
alla vallata ( i s o r " moli1 euro 
pei fra cui giorha *li *'d i> 
cheologi giunti .la uro •• 
automa coloniali n-(!i • • 'I 
dati egiziani arma i ii" a K !••• 
alcuni operai del p isti- ' >'>bi 
dendo probabili!' u1' il "!"•• 
ratore che teneva i i» s.i 

in posizione fissa Carter si vo! 
la per essere ripreso II filmato 
lo mostra mentre si inchina 
sorridendo e si loglio il cappe 
lo in segno di saluto Poi si spo 
sta verso la tomba e la uno 
sgambetto tipe> Charlic ( ha 
plm Non lontano si nolano la 
vole imbandite e bottiglie di vi 
no Picnic nella Valle dei Re 

Dilli atmosfera festosa ed 
anche scherzosa di questa oc 
castone Carter e Carnarvon 
passarono al lento lavoro del 
recupero di centinaia di ogge I 
ti lutti catalogati disegn iti 
programmati e fotografati dal 
team eli esperti rapidamente 
[ormalo gr ìzie ali iminrdi. 
offerta di assiste n. • de 1 Metri 
politati Mus i r 
C erano Ira t i I 
lon che fot i 

Arthur Macc che agiva in veste 
ili e uratorc e si .recupava della 
pulitura e trasporto dei pezzi 
verso il Cairo Putti insieme im 
piegarono sette seltimane solo 
p i r ordinare il contenuto del 
I antii intera eli Ila tomba Poi 
ili colpo ci fu la morte di lx>rd 
C arnarvon Avvenne nel mo 
mento in cui il suo rapporto 
con Carter si stava lorse meri 
nantlo irreparabilmente ci rto 
dolorosamente In una lettera 
Carnarvon confessò «C possi 
bile che abbia eommesso del 

le pazzie ma non ho dubbi 
che il mio affetto per te non 
cambierà mai» Si spense a 57 
anni dopo aver sviluppato 
un intenzione cominciata ap 
parcnlcmente con una puntu 
ra di /,m/AtA e propagata dal 
taglio di un rasoio k i il New 
York Times che nel riportj,-.. il 
decesso il fi apnle del 192 ' (eli 
fianco alla notizia di U-mn in 
fin di vita) alluse «a leone di 
vendetta degli Dei» alia «male 
dizione di tu tan Khamon» 

Ad ostacolare i lavori non fu 
la morti di Carnarvon ma il 
sommovimento politico pt r la 
lotta ali indipendenza dagli in 

„glcsi che avvenne in que II,.ti 
no in Lgitto i che nel 1921 do 
pò I apertura del sartolago 
con la scoperta elell effige in 
oro del Faraone provocò la 
chiusura della tomba ed il tem 
poraneo ostracismo di Carter 
La ragione dietro questo mei 
dente fu un gesto di arroganza 
coloniale inglese I idea di C ir 
ter di dare la precedenza peri i 
prima visita al sarcofago «alle 
signore bntannichc» trattando 
gli egiziani come pe rsonaggi di 
secondaria importanza Lcuu 
tonta dt-l Cairo spedirono si I 
dati sul posto e bloccarono 11 
niziativa mandando Carter su 
tulle le furie Più grave pt r I ir 
cheologo fu la scoperta di ur.i 
e assetta di sua proprietà nella 
quale venne ritrovati una 
splendida statuetta di Tutan 
Kh imon non e italogal i t o 
me le al'n St iva [orse per es 
sere trafugai i |x r una colli zio 
ne «privata»' Carti r lasciò 11 
gitto 

Nonostante questi mi nk nti 
i i dubbi sul suo conto gin gì 
zi ini non riusi irono a trovargli 
un sostituto e nel die e mbn de I 
1924 ( irterlu invìi ito t npr' n 
de re i lavon di rit upero ed 
inalisi di i reperti l no di u n o 
monti più delicati lu qui Ilo 
della rimozioni dille [ is te 
e hi proteggevano il corpo un 
bilsatuato eli lulan Khamon 
nulli perche ogni strato na 

se onde va una vane 11 di oggi III 

sentimenti», «Frammenti di 
una biografia letteraria», e 
avrà una lunga introduzio
ne Può dirmi come è fatto il 
volume'' 

Ripropone lido mitra nentc 
l arco di Ila mia allivil i i d> li i 
mia vita ho voluto etnie leale i 
temi fondamentali di Ila nu i ri 
corca I capitoli essenziali sono 
quelli dedicati ai sentimenti e 
alle ideo che - c o m e le ho già 
dotto - ho v la via analizzato la 
dissimulazione il pnci ro la 
noia il nulla e l oblio oltre 
quelli e ho ho gì ì ni ord.no ' i 
sono poi pe sando ittriv<-so 
ili imi s n't;i siili i piltnr i ( \ i t 

IIK l l l l lOt l l l l | ( S i i l i I l l l t i s i l i 

( d i M o z i r t i D t b u s s v ) I UHI I 
eli ìlognl [JIbuliniliMt In it i // 
fjrirnifM' di Paianomi) t In M i 
no Praz considerò ialini nk 
bello da essere riti liuto uni 
più opera tntica ma di un 
grande scnttore Bontà su i 
Duo testi insomma clx -uno 
strano come in me < i sia som . 
prò slata la tendenza i te lira 
lizzarci umaito 

Un'ultima domanda, profes
sor Macchia* come si defini
sce politicamente? 

Un uomo di sinistra Con il mo 
dello di Baudclnre |>oi non 
poteva essere divcrsam'*nti 
Nessun altro ò stato libi ro co 
me lui nella sostanza della sua 
poesia de Ha vita l aver odi.ilo 
Napoleone II! I esser finito in 
quel modo Quale "stnipio 
migliori > 

pnziosi t h t dovevano essere 
fotografati e catalogati un lo 
tale di 97 gntppi si parali eli 
gioielli! sementi Ui scoperta 
di duo fi ti custodii! si parata 
mi liti iccantoal h tnonc por 
mise agli esjx'rti d SJHH ni.in 
sul la sua vita privat i ri b mi 
bino morto a die lotto attui i 
già singolarmente prov ito dal 
dolore di padri ozviammti 
condiviso d tlla moglie . doli 
set nti l\n,\ bri vi vila ili glori i 
Unta di dramma I u in parli 
qui sta pubblica «esposi/ioni -
eii un i sisti nzuver ie r i ili the 
diede a 1 ut in Khamon un i di 
mensione riconoscibili nel 
presenti costinti dilli (nei 
di' umane mentri I aura inlor 
no i uni se poltur i i o I e om 
plossa duratili la qu ili celilo 
mille ni ini avevano eonsi gita 
to il f-araoni igli Dei i ontrilnn 
al nascere «della in iledi/ioni 
cadut i sugli scopritori i orni 
por ehi oltraggi! un n isti ro 
p .rari ligioso o rompi un tabu 

Quanto ilio stesso C irti r 
uomo |)or molti vi rsi e invìi iti 
co so ne tornò il-ondrit pi' 
si illoggio d iv tuli ad un idili 
i io di poi st" insolito la rotoli 
da de Ila Rovai Albert Hall latta 
costruire il illa ng .n i Vittori i 
in me moria del ni infoi d id it 
tat i i sala pi r ione erti ' i .is 
se 'r i sprazzi di ci li brìi i i 
montino confino solo con 

qu tiene spoiadiio r ipporto 
lift ttuoso e hi d m i nn un i 

miste nosu donni t In con i . 
giovini londinesi Ben presto 
la su salule cornine io i deli 
riorare die tto d i un morbo n 
tur Unii Mori il 2 marzo l'i Ci 
( ve uni si pollo in un modi sto 
e unite ro ni I qu irtieri di l'ut 
nov Un i ce riinoni i Ioni ni . 
d ti luoghi i il.illa grandi z i 
doli i si pollur i di 1 ut in Mi I 
moli ( on un pniolo niis'i ro 
[in ile noi >st inti e tu il su * 
nomi loss' li gaio id un i di 
li' in iggi" i si opi rit di ' sis o 
lo nessun in lu ologo nissuii 
i gittologo ni ssun e nr iton di 
musi o si de gno eli fi irtoi I,J ir 
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